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NOTIZIARIO N°67     Ai Coordinamenti Nazionali FLP  

       Alle OO.SS. federate alla FLP 

       Alle Strutture periferiche FLP 

       Ai Responsabili FLP 

       Ai Componenti delle RSU 

                       LORO SEDI 

 

 

 
Ancora una circolare di Brunetta su Premi e 

Produttività: speriamo sia l'ultima!! 
 

FLP PROPONE UNA FORTE INVERSIONE DI TENDENZA!! 

 
  

Nei giorni scorsi e prima di lasciare definitivamente il Ministero della Pubblica 

Amministrazione, l’ex Ministro Brunetta ha emanato la circolare n. 13 datata 

11.11.2011, tutt'ora in attesa della registrazione della Corte dei Conti, che ha per 

oggetto “Indicazioni per la destinazione alla contrattazione integrativa delle economie 

conseguite dalle Amministrazioni per effetto dell'art. 61, comma 17 del d.l. 112/2008 e 

dell'art. 16 del d.l. 98/2011”. 

 

La circolare, ripresa anche da alcuni organi di stampa, traccia una serie di 

indicazioni per le Amministrazioni Pubbliche al fine di avviare un percorso di carattere 

organizzativo e di risparmio della spesa e reperire fondi una parte dei quali potrebbero 

essere utilizzati per la ripresa della contrattazione integrativa e finalizzati alla 

applicazione dell'art. 19 del Dlgs 150/2009, tanto per capirci quello della performance 

individuale tanto cara all’ex Ministro Brunetta. 

 

Fatta questa piccola premessa e evitato di percorrere il filo delle norme, degli 

articoli, dei commi e dei sotto commi che, però, vengono puntualmente riportati nella 

circolare di che trattasi e che alleghiamo alla presente, occorre invece inquadrare 

l'emanazione della stessa circolare nel contesto di carattere politico che ha 

caratterizzato la strategia dell'ex Ministro, con la pretesa di riorganizzare la macchina 

della Pubblica Amministrazione italiana attraverso il decreto legislativo 150/2009 ed il 

cui unico effetto  è stato quello di spaccare il mondo sindacale del pubblico impiego, da 

prima sullo stesso decreto e successivamente sull'accordo del 4 febbraio 2011 con il 
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quale si è “santificata” l'applicazione della performance legandola non più ai Fondi Unici 

ma ad una quota parte - il 50% - dei risparmi, delle riorganizzazioni, dei tagli, dei piani 

triennali etc., etc.. delle singole Amministrazioni. 

 

Al primo e confermato nostro giudizio fortemente negativo sul merito e sul 

metodo di questo percorso che, al di là degli aspetti mediatici, poco o niente ha 

impattato sul necessario miglioramento dell'azione amministrativa della P.A., si 

aggiunge la nostra ferma condanna per la scelta dissennata di Cisl, Uil, Confsal e Ugl di 

firmare ogni tipo di accordo a suo tempo presentato dall'ex Ministro e, quindi, anche 

quello del 4 febbraio u.s. che ha contribuito in maniera determinante a dare gambe 

almeno formali alla pretesa di Brunetta e della sua riforma di misurare la produttività di 

più di tre milioni di pubblici dipendenti come se fossero in catena di montaggio. 

 

Ora, anche se non si troveranno i soldi con le modalità di cui alla presente 

circolare e  avendo già nominati CIVIT ed OIV per ogni amministrazione e con  i costi che 

sappiamo, in ogni caso il percorso è stato avviato, le schede della performance sono 

state predisposte per ogni singolo dipendente, i giudizi saranno emanati da parte dei 

dirigenti e non solo, le graduatorie saranno fatte ed a fronte dei criteri previsti (25%, 

50%, 25%) dal dlgs 150/2001, presumibilmente partirà un fortissimo contenzioso fra 

lavoratori e dirigenza pubblica. 

 

Sui soldi, diciamo la verità, al di là del percorso formale tracciato dalla circolare 

di cui stiamo parlando, siamo veramente curiosi di vedere quali e quanti saranno i 

risparmi dopo anni e anni di tagli lineari e di processi di riorganizzazione mancati. E 

comunque se dovessero emergere dei significativi risparmi di gestione, allora sarebbe il 

caso di pensare non già ad una contrattazione integrativa di singola Amministrazione ma 

ad un percorso virtuoso che consenta di riaprire la contrattazione nazionale Aran per 

interrompere il pesantissimo blocco dei contratti previsto dalle attuali norme varate dal 

precedente Governo. 

 

Ci chiediamo e chiediamo al nuovo Presidente del Consiglio dei Ministri ed a chi 

gestirà la macchina della Funzione Pubblica se vale veramente la pena di continuare con 

la Riforma Brunetta o seppure in una fase di forte restrizione e sacrificio, con una parte 

dei risparmi di gestione non sia possibile anche scommettere su una vera  riforma della 

PA che metta al centro il valore del lavoro pubblico e dei dipendenti pubblici. 

 

Una nuova fase contrattuale di forte significato giuridico- normativo, con un 

versante di carattere economico legato ad una revisione delle funzioni e delle carriere 

del personale ed in cui si possa coniugare formazione e mobilità, il tutto agganciato ad 

un nuovo modello di Pubblica Amministrazione. 

 

Non sappiamo se quanto proposto possa rientrare nelle scelte del nuovo Governo 

in materia di Pubblico Impiego, ma pensiamo che possa essere un serio banco di prova 

per coniugare la crescita della qualità dei servizi di una rinnovata P.A. allo sviluppo più 

complessivo nel nostro Paese. 

 

                                                                           LA SEGRETERIA GENERALE 

 






















